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durante la crisi. 





Se jeri abbiamo biasimato gli armeg- 
gioni di Montecitorio e nelle aule mi- 
nisteriali, ci piace oggi annotare come 
niuno de’ nove Deputati rappresentanti 
Collegi del Friuli meritano questo bia- 
simo. 

I due Deputati radicali, sapendo che 
l'Estrema Sinistra non comparteciperà 
al Governo, non si mossero dalle loro 
residenze. Uno, l'on. Luzzatto Ric- 
cardo, pe’ suoi precedenti garibaldini 
' e per aderenze col Radicalismo lom- 
bardo, non aspira se non a seguire i 
suoi correligionari sotto il vessillo del- 
l' Opposizione perpetua ; e l'on. Girar- 
dini, radicale volontario, giustifica la 
sua permanenza nel gruppo per essere 
ormei soltanto la Sinistra estrema 
quel'a parte della Camera che esercita, 
a parere dell’ Onorevole, critica assidua 
ed utile sugli atti dei Ministri. 

Degli altri sette Deputati, pertinenti 
ad altel settori di Montecitorio, non ci 
consta che nessuno sia ligato stretta- 
mente a questo od a quello gruppo 
designato dai nomi di Zanardelli, Gio- 
litti, Crispi, Sonnino, Colotnbo e Pri- 
netti. Quelli de’ nostri che tengono 
più: medaglie, dissero ogni volta agli 
Elettori d'essere costituzionali, e di 
voler sostenere i Ministeri (auspici 
della elezione), non rinunciando alla 
libertà del voto in casi delicati per la 
loro coscienza. E, dobbiamo confessario, 
dai voti dati zon :caterì in essi istinto 
di partigianeria, Quindi, per ciò, e per 
la loro posizione alla Camera, nessuno 
de’ nostri, nel periodo della crisi, dee 
essersi trovato a Montecitorio per agi- 
| tarsi od agitare riguardo la soluzione 
v di essa. 

Due, tra i sette, avrebbero forse po- 
tuto unirsi ai Colleghi agitatori o po- 
stulanti : l'on. Pascolato, perchè già fu 
al Governo, e l'on. Chiaradia, provetto 
parlamentare. Ma l'on. Pascolato im- 
piegò meglio il suo tempo, presiedendo - 
a Venezia il Congresso internazionale 
per l'insegnamento commerciale, del 
qual Congresso fu l'anima ed in cui 
per savie proposte e dotti discorsi si 
fece ammirare. E l'on, Emidio Chiara- 
dia, benchè assai competente in certi 
rami amministrativi, non è uomo da 
mescolarsi cogli arrufloni, anzi, sen- 
tendo il disgusto di tante insanie par- 
tigianesche, sederebbe più volentieri 
nell'aula di Palazzo Madama. 


IRIDATA 





FINTA FRININ FNISINININFRIRIRIA 


NSNRTITITSI sese. 


ESSI osx seseseaesese 


O DAT DAL ONDATE 


s- 
Ltd 


1 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 73 
L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 


— Mia moglie è mia moglie, e non 
la vostra. 

— Ti tacerai tu? 

— Vorreste proibirmi di parlare in 
casa mia? 

Teofano aveva di già afferrato il 
giudeo per il collare, Egli lo buttò fuori 
e il disgraziato andò a rotolare in mezzo 
alla neve. Poscia chiuse la porta a 
chiave e continuò ad accarezzare ed a 
baciare l’ebrea che faceva soltanto 
sembiante di cacciarlo da sè. A 

H taverniere sembrava rassegnarsi 
alla sua sorte, ma giurò in cuor suo 
di vendicarsi, e terribilmente anzi! 

— Voi non siete degli uom vil disse 
egli ai paesani. Voi siete dei vigliacchi, 
dei missrsbli schiavi, quando vi la- 
sciate trattar così da questi signori! 

— E che potremmo noi fare? ri- 
sposero dessi. Egli ci tempesta di pugni, 
appena cha ci muoviamo | 

— Con degli imbacilli come voi, non 
c'è nulla a sperare, soggiunse il taver- 
niere, Le donne sono molto più coreg- 
giose. 

Oltre alla bettola, egli teneva anche 
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| Deputati del Friuli] 












E gli altri Deputati del Friuli, on. 
D'Asarta, on. Freschi, on. Morpurgo, 
on. Celotti, sia perchè nuovi alla vita 
parlamentare, sia per la schiettezza de’ 
loro principj fidi alle istituzioni e senza 
ambizione personale, non si può dire 
che facciano parte di gruppi ora agi- 
tantisi per salire al Potere. Non ab- 
biamo ad essi nemmeno chiesto in qual 
settòre siedano alla Camera; ma, in- 
sieme agli onorevoli Pascolato e Chia- 
radia, li teniamo affigliati a quella Parte 
moderata che' non è poi contraria ad 
ogui progresso materiale, civile e poli- 
tico, secondo la lettera e lo spirito 
dello Statuto e le aspirazioni della Na- 
zione. 

E quantunque l'on. Gregorio Valle 
sia ascritto allla Sinistra, ed abbia do- 
micilio in Roma, non è noto che egli, 
a questi giorni, s'agiti a Montecitorio 
negli intrighi degli amici di questo 0 
di quel capo-gruppo. 

Dunque, durante la crisì, i Deputati 
del Friuli stettero appartati, ed aspet- 
tano, come noi, che oggi o domani ne 
sia annunciata la soluzione, pur augu- 
rando che non sia stata essa vano co- 
nato pel riordinamento della nostra vita 
politica, = 
—_—_____m@o0r@_o@ooo0@°T1___ 

LA CRISI. 

Pare che Visconti. Venosta abbia ac- 
cettato definitivamente di entrare nel 
gabinetto, quale miuistro degli esteri: 
e diciamo pare, perchè altra volta era 
stata data la stessa notizia e poi smen- 
tita — non più tardi di ieri. Senonchè 
mentre i giornali romani già commen- 
tavano l'insuccesso della combinazione 
Pelloux- Visconti. Venosta ; ieri stesso, 
alle ore diciasette, questi accettava di 
parteciparvi, : 

La Camera verrà riconvocata verso 
il 25. Il governo domanderà che si di- 
scutano i bilanci in via amministrativa, 
e preparerà le elezioni generali. — Così 
un telegramma ail’ Adrialico. 

Si danno come sicuri ministri: Bo- 
selli alle finanze, Salandra al tesoro, 
Bettolo alla marina e M rri alla guerra. 
L'on. Bartolini sarebbe nominato sot- 
tosegretario all’ interno. Rimangono 8 
decidere i portafogli della giustizia, delle 
posta e dell’ agricoltura. 


——_—esl-0-@0- en 
Un pranzo ufficiale all’ Eliseo. 


Parigi, 41. — Il presidente Lonbet 
e la signora Loubet cffersero il piimo 
gran pranzo ufficiale a) corpo diploma- 
i tico dopo la morte di Faure, 
L’ambasciatore italiano Tornielli se- 
deva a sinistra della signora Loubet, la 
contessa Tornielli a destra di Loubet; 
assisteva al pranzo anche monsignor 
i Belmonte, 











Parigi, 11, li ministro delle colonie . 


ha ricevuto un dispaccio dal governa- 
tore di Gibuti che smentisce Îa voca 
dell’ sssassin'io di Marchand, il quale è 
atteso a Gibuti verso il 20 di maggio. 


una bottega in cui vendeva dei fazzo- 
letti da collo, dei coralli, deile perle 
false, dei nastri, tutte insomma quelle 
mille e una cose che le contadine de- 
siderano con avidità. 

E poichè queste si trovavano rara- 
menta in possesso di dangro, esse pa- 
gavano gli oggetti acquistati con delle 
provviste di ogni sorta : frumento, mais, 
uova, pollastri, ecc. 

In quel giorno egli fu pieno d'elo- 
quenza con la sua clientela femminina. 

— Non terrò più feste da ballo! 
disse egli alle forosette. Il giovane 
Meniow non vuol più permetterlo. 

= Non vuo! permetterlo? e per- 
chè ciò? 

— Al vostro posto, io non doman- 
derei luoghe spiegazioni; io gli som- 
ministrerei una buona dose di legnate. 

— E' tutto quel che si merita, 

— Io non posso pitt vendere bevande, 
disse egli alla donne, voi non potete 
bere che dell'acqua adesso. H giovane 
Meniow trova barulla con tuttì, e ciò 
danneggia assai il mio commercio! 

— Che si ha a fare? 

— Egli mette tutti alla porta. Quando 
capiterà qualcuno che gli faccia final- 
mente udir ragione? 

H bettoliere, attizzò così il fuoco 
finchè questo divampò in fiamme. 

Una sera una ventina di donne e 
ragazze del villaggir, si riunirono nella 
bettola e tennero consiglio. 
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Scontro ferroviario a Treviso 


Tieno di piacere perito da Uda 


investe nove carrozzoni, i 


Riassumiamo dalla Gazzetta di Tre- _ 
viso giuntaci iersera : 

Un piccolo disastro avvenne stamane 
nella nostra :stazione e diciamo piccolo 
perchè (spogliato dalle immancabili esa- 
gerazioni corse subito in. città) non vi 
furono nè feriti nè danni rilevanti per 
la Amministrazione ferroviaria, 

Stamane duuque alle 9 4, doveva giun- 

gere nella nostra stazione il treno di 
piacere da Udine per Venezia. 
* E arrivò in orario — trainato da due 
macchine. Senonchè, per uno sbaglio 
della guardia centrica Perabò Giovanni, 
il treno, appena superata la curva per 
entrare nella stazione, entrò su un bi- 
nario falso dove stavano fermi nove ca- 
rozzoni, fatti preparare dal capostazione 
il quale prevedeva una graude confluenza 
di viaggiatori, come di solito avviene 
per questi treni. 

I macchinisti s’ accorsero dell'ostacolo 
che si parava loro dinanzi a circa 100 
metri; cosicchè, in grazia del rallenta- | 
mento e della loro avvedutezza, dato a ‘ 
tutta forza vapore indietro, riuscirono 


quasi a fermare il lungo treno, non po- . 


tendo però evitare un piccolo urto alle 

vetture vuote che sobbalzarono e la 

prima delle quali si elevò sulla mac- 
china. 

L’ urto non si ripercosse nei treno e 

i passeggeri quasi non s’accorsero del- 

| l’ accidente avvenuto; rimasero anzi 


sorpresi, scendendo o mettendosi si fi- , 


nestrini, di vedere impedito il prose- 
guimento del treno e qualche vettura 
semi rovesciata o sollevata. 

Dalla Stazione, il Capo principale e 
il Capo di turno Zignoli fecero retroce» 
| dere il treno senza la prima macchina 

che, per l’ urto, rimase avariata:: e con 
: l’ aggiunta di un’ altra macchina e senza 
bisogao di altre-carrozze, essendovi in 
quelle arrivate posti ad esuberanza, fe- 
cero proseguire il treno con pochi mi- 
nuti di ritardo. 


i 
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Il Perabò, assunto. subito a verbale, 





d’ avere sbagliato, credendo di far bene, 
: e si chiamò il solo responsabile dell’ ac- 
caduto, 


Ii Perabò è da diversi anni addetto a" 


! quegli scambi e compì sempre bene il suo 


dovere; stamane si presentò al Capo in 
: stato normalissimo e poi prese servizio 
‘ alle 7 dopo aver riposato tutta la notte, 

Egli fu tradotto più tardi in carcere, a 

cispos'zione dell'autorità giudiziaria, pel 

delitto di cui all'art. 314 dei Codice 

penale. 

caga ì 

Ì Le due macchine dello speciale erano 
condotte : la prima dal macchi :ista Mel- 
dini e fuochista Lagomanzini; la seconda 
dal macchinista Mazzi e fuoch'ista Dalla 
Pasqua, lutti del deposito di Udine; 
quest'ultimo ebbe a riportare leggere 
abrasioni ad una maro. 

La prima macchina, rimasta sul luogo, 
ha il N. 3026; ebbe spezzati i repulsori, 
infranti i fanali e schiacciato qualche 
j tubo laterale della parte anteriore. ; 


Esse giurerono di vendicarsi del gio» 
vare prepotente, 
i. Giunta la domenica, si promisero tutte 
i di regolare i loro conti con lui. ! 
.7 Purchè egli ci capiti qui! disse il 
giudeo. Ma adesso che ci penso, ecco 
i la persona chs lo avvertirà, soggiunse 
' egli, mostrando sua moglie. 

— Quale sciocchezza! replicò l'ebrea 

i con disdegno. E' colpa mia, se io sono 
bella, e se egli si compiace di abbrac- 
ciarmi ? 

E fece nello stesso tempo scricchio- 

lare le dita. 

— La sua persona mi importa poco! 

— Inutili parole! continuò l'oste. 

— Io te lo proverò, riprese ella tran» 

quillamente. 

Ella aveva il suo braccialetto e la 
| sua kazaba'ka. Elia non aveva per con- 
i seguenza, alcuna ragione di inquietarsi 

per Teofano o di sacrificarsi per lui. 

— Se viene domenica, sarà senza 

dubbio accompagaato dai suoi amici, 
e allora sarà più difficile dargli una 
correzione. Gli vaglio quindi scrivere 
immediatamente e dargli appuntamento 
per domani sera. 
FT bettogliere la fissò con istupore. 
| Egli esitava ancora a credere a sua 
méglie, e non fu pago che quand’ ella 
si pose a sedere e scrisso: 
« Onoratissimo signore, 
« Se-vai desiderate di trovarmi sola, 
«venite. domani sera. lo vi attenderò 
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dichiarò puramente e semplicemente 


Universalo saranno pubblicate in novembre. 








Le carrozze erano così disposte : 

LC. 4344 di HIL classe ebba infranti 
i repulsori e sollevato l’ anteriore sulla 
macchina. 

IH. C. 3610 di IH. classe, rimasta il- 
lesa. 

HI. C. 4488 di HI. classe, sfondata la 
parete posteriore, 

IV. C. 3751 di Ill. classe, con piccoli 


danni. 

V. A B 1477 di L e Il. closse, rima- 
sta iliesa. 

VI. A 629 di I classe, semi rovesciata 
e molto danuevggisia alle pareti. 

VII. C. 3844 di III. classe, contorti i 
repulsori e danneggiata 'a garretta. 

VII. C. 4122, slquanto danneggiata. 

IX, A B 1441 di Le II. classe, illesa. 


Quasi tutte le vetture deragliarono. I 


Sul posto si aggiomerò la gente a 
curiosare, 

Il danno, malgrado le apparenze, non 
è molto rilevante; ascende a due o tre 
migliaia di lire. 

Di elogio sono meritevoli i macchi- 
nisti e fuochisti del treno di piacere, 
per aver fatto più del proprio dovere 
e salvato ì passeggeri se non aitro dal 
panico che producono di solito simili 


avvenimenti. 


Il Perabò Giovanni, del fu Pietro è 
nato a Povoletto, nella nostra provincia, 
ed ba 49 anni. 

L'art. 313 sopra citato punisce il col- 
pevole di imprudenza o negligenza con 
ia reclusione da 3 anni a 30 mesi e con 
la multa da lire 50 a 3000. 

_—_T ut 


IL 1900 
Anno Santo e Giubileo universale. 


Roma, 11. — Stamane il Papa nella 

| sala del trono, presente tutta la Corte 

e la prelatura consegnò, la bolla che 

indice l’anno santo per il 1900. Dopo la 

cerimonia del bacio della manc, il Papa 
si ritirò. 

Con i cardinali in precessione, il Papa 
scese per la scala regia e si recò nel 
portico delia Basilica vaticana, dove in 
presenza del popolo si fece la lettura 

: della bolla che ricorda i precedenti dei- 

. l’Auno Santo, specie di quello di Leone 
duedecimo. 

Î It documento, puramente spirituale, 

ricorda le indulgenze che vengono con- 

cesse ai cattolici che adempiono le 

‘ regole. 

Con questa bolla il Semmo Poantafica ha da- 
ciso di accordare nell’anno 1909 il Giubileo 
Universale del così detto Anno Santo, che dep- 
prima si celebrava ogai cento anri, poi ogci 
cinquanta, e dal 1475 reni venticinqua. 

L'utrimo giubileo cniverssle fu aresriato da è 
Pio IX nel 1875. 

t L'apertora dell’Acno Santo avrà lucgo a Na- 
ale, 





Le Lettere Apostoliche che indicono il Giubileo 


L'Anno Santo si chiama anche Giubileo, che 
deriva dall' ebraico /odel o /obal, che significa 
remissione, secondo San Girolamo — a libertà, 
secondo Giuseppe Flavio. 

Presso gli abrei, l’anno del Giubilro era il 
quarantesimo o il cinquantesimo, che veniva 
dopo sette settimane d'anni. — Dorante quel- 
l'anno, gli schiavi riacquistavano la libertà e 
gli abre’, che avessero vendute od impegnate 
le eredità, risntravano nel possesso dei loro bsni, 

Dagli ebrei, la Chiosu prese il costume di 
accordare, dopo un certo numero di anni, uns 
plenaria indulgenza ali fed<lr del mondo uni- 
verso (indulgenza del Giubileo h 


calle otto. Mio marito sarà partito per 
cla città. 


Sara ». 

All'indomani Teofano ricevette la 
lettera a mezzo di un piccolo ragazzo 
ebreo, e alla sera, all'ora indicata, 
giunse davanti alla bettola. 

Tutto era calmo ed oscuro, soltanto 
la finestra della camera da letto era 
rischiarata da un lume che mandava 
al di fuori il suo pallido riflesso. 

Teofano picch'ò leggermente. L’ebrea 
venne alla finestra. 

— Sei tu sola? 

— Sì, signor Miniow, venite, siete 
atteso con impazienza, 

Egli entrò nella camera. Il fruscio 
di una veste si fo’ testo udiro, e due 
piccole braccia lo cinsero. La perta fa 
chiusa bentesto a chiave da una meno 
invisibile, ed unn sciame di donne ar- 
mata di bastone, si slanciarono dalla 
cucita. 

— Ah, ti abbiamo preso, finalmente! 
selamarono venti vaci in una volte. 

L'ebrea si rifugiò nelia sua camera, 
mentre delle braccia vigorose simpa. ! 
dronirono di Teofano e dieci altre i 
braccia fo gettarono a terra. 

I primi colpi erano stati appena som- 
ministrati sul dorso del giovane don 
Giovanni, che l’ebrea alzò pian piano © 
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' conzo X pel 


erano tutti a pezzi, le sue membra 
state di santa ragione. Sfinito dai 
lori egli cadde in mezzo alla neve, dove 
rim»s? un buon 


anno XXHI — N, 1I2. 
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Il principio del Giubileo, solennemente Îsti- 
tuito, rimonta soltanto al 1200, sotto Bonifa- 
cio VII. 

Ecco un elenco dei Giubilei colebrati dal 1475 : 

Da Sisto IV pel 1475 — da Aless-ndro VI pel 
1500 — ia Clemente VII nel 1525 — da Paolo HI 
pel 1550, quantunque fosse c-lebrato solo da 
Giulio HI — Gregorio XII pel 1575 = Clemente 
VII pel 1600 — Urbano VIII pel 1625 — lazo- 
1650 — GCiomento X pol 1076 — 
Innocenzo XII pel £700 — Benedetto XIII pa 
4725 — Bosedotto XIV pei 1750 — Cieminte 


XIV lo promuigò pel f ma essendo morlo 


1776, 
pol nel settembre 1774, fa celebrato da Pio VI 
— Leone XII pel 1825 -- Finalmente, Pio LX 
un'co Papa che abbia celebrato due giubile!, 
pel 1850 e pel 1875. 


© go —_— 


LA COMETA DI SWIFT. 


Fedele al convegno che gli astronomi 
dei due emisferi le avevano fissato, si 
è resa nuovamente visibile la cometa 
scoperta il 2 marzo dal signor Lewis 
Swift ad Echo Mountain nella California. 

Nelle prossime settimane le condizioni 
di visibilità andranno sempre miglio- 
rando, perchè la cometa, pur recedendo 
dal sole, viene avvicinandosi alla terra. 

La sua distanza da noi, uguale il 1.0 
maggio a quella del sole (circa 450 mi- 
Jioni di chilometri), scenderà gradata- 
mente ad un valor minimo di mi- 
lioni, che raggiungerà negli ultimi giorni 
di maggio, Allora Ja sua posizione al- 
tissima nel cielo settentrionale la man- 
terrà visibile tutta la notte. 

Qualora alcuno dei lettori deside- 
rasse vederla ad occhio nudo, o meglio 
con un binocolo da teatro, potrà tro- 
varla facilmente verso nord ovest : verso 
il 20, ta le costellazioni della Lucer- 
tola e del Cigno. e verso il 22 sul con- 
fine della via Lattea, attraverso alla 
quale si muoverà nei giorni successivi 
in direzircne quasi perpendicolare del 
suo asse, Il 28 maggio toccherà il punto 
più boreale del sun cammino apparente, 
tra il Ciguo e Cefeo, e di là ritornerà 
nelle regicni medidicnali del cielo, de» 
gradando rapidemente di splendore con 
il suo allontanarsi dal sole e dalla terra. 


Nessuna conquista dello spirito umano 
può esercitare sulle menti un fascino 
maggiore di quelle che permettono la 
predizione certa, matematica di avve- 
nimenti in apparenza scttratti ad ogni 
controllo rostro. E quali avvenimenti! 
Hanno per teatro lo spazio infinito ; si 
svolgono a distanze di centinaia di chi- 
lometri ; si riproducono in periodi che 
talora sono contati in millennii; ma- 
nifestano sotto i nostri occhi l'azione 
di forze cosmiche cspaci di produrre 
conflagrazioni spaventose... 

Talvolta una di codeste m'stericse 
nubi di materia cosmica arriva, inaspet» 
tata, dalle prefondità dello spazio; si 
avvicina al sole, ne risente più e più 
intensa l'attrazione, man mano che la 
distanza divien minore; tende a lui con 
velccità sempre crescente; può, se di- 
retta verso la sua superficie, esserne 
ingoiata, scomparendo entro la sua 
massa di fuoco, come accadde sotto gli 
occhi degli astronomi che erano andati 
in Egitto ad osservare una eclisse tetale. 
Durante il brevissimo periodo della 
piena oscurazione, videro essi intorno 
al disco della luna fra la corona e le 
protuberanze proprie delle regioni cir- 


cumsolari, un bianco pennacchio, ultima 


traccia della ccmeta che s'inabìissava, e 


che în altre condizioni non avrebbe po- 


stonare il suo amante. 
. Finalmente Terfano fu buttato fuori, 
in uno stato da fsr pietà. I suoi abiti 


do- 
Uarto d’ora, x 
Quando si riebbe un po', si alzò per 


andar a slegare il cavallo, ma non potò 
mettersi in sella e si rassegnò a con- 
durlo fino zli'abitazione, e domandò 
un letto al vecchio O-esimo, 


— Ma che avet» vei. il mio giovane 


signore ? Quale disgrazia vi è accaduta? 
sclamò il brav' uemo tutto spaventato. 


= Taci, vecchio mic, supplicò Teo- 


faro, non mi tradire! 


O:esimo gli fe un sermone, ma l'ac 


colse pateraamente, l’assistette come 
un fanciullo e fo nascose così bene, che 
Sergio stesso fu luogi dsl sospettare 
della sua presenza. 


Otto giorni dope, egli lasciava Ro- 


stcki, dopo aver colmato Onesimo di 
ringraziamenti, x 


— Non tante parole, il mio giovane 


signore — gli disse gravemente il do- 
mestico, fo spero che la lezione rice- 
vuta, vi farà profitto. Mutate condotta 
e fate cnere a vesiro padre. I piaceri 
e fa dissolutezza non vi condurranno 
mai lontano. È pi 


Il mio padrore, egli pure, 


le cortine della piccola firestra che era uno sventatelio, ma.io l'ho rimesso 
dava luce nella sua camera da letto, e-j.sul buon cammino. pi + 
si diede la soddisfazione di veder ba- ‘ .-(Qeetinta), 





tuto essere veduta. Il singolare fenomeno 
condusse taluni a supporre che il sole 
sia perennemente bombardato da comete 
e da sciami di stelle cadenti; e si giunse 
a formulare l'ipotesi che spiega con 
l'acquisto di forza viva dovute a tali 
bombardamenti il rifornimento di ener- 
gia che permotte al sole di versare in 
tanta copia i torrenti di luce a di ca- 
lore tutt’ all’intoruo senza esaurire le 
sue riserve, 

Può avvenire che, entrando nel nostro 
sistema, od uscendone, la cometa sì vada 
accostando ad un grosso pianeta, in 
guisa da sentirne l'attrazione prepon- 
derante; onde i pianeti possono, in tal 
caso, radicalmente mutare il cammino 
delle comete. Non risulta affatto però 
che queste abbiano influenza sensibile 
sul corso dei pianeti ai quali si acco» 
stano. 

Ciò dà la prova più convincente e 
più consolante dell’ assurdità dei ti- 
mori che tratto tratto certi falsi pro- , 
feti vanno spargendo circa le disastrose 
conseguenze di un eventuale cozzo tra 
la cometa e la terra. i 

La massa di una cometa, non es. 
sendo suscettibile di influire menoma- 
mente sul moto di un pianeta, deve 
essere estremamente inferiore alla massa 
del pianeta stesso. D'altra parte, le os- 
servazioni ci mostrano che tale massa 
si stende per milioni e milioni di chi- ; 
lometri cubì: non si può quindi dubi- 
tare che la densità delle comete scenda 
oltre un limite appena concepibile di » 
tenuità. 

Quella che abbiamo sott'occhio, ad 
esempio, occupa certamente uno spazio | 
molto maggiore del volume del sole, | 
ed ha quindi una massa immensamente 
più piccola delia terrestre, diffusa entro ‘ 
uno spazio che conterebbe la terra | 
migliaia di volte. Tutt'al più, un urto | 
della terra con :1 nucleo potrebbe cau- | 
sare un disastro localizzato; ma ciò . 
per l’attuale cometa è escluso affatto ; 
(passa ad una minima distanza di ot- 
tantatre milioni di chilometri), e per 
le altre è estremameLie improbabile. | 

Possiamo, dunque dormire tranquil- $ 
lamente i nostri sonui : quando il Padre ‘ 
Eterno vorrà punire una seconda volta | 

| 


le nequizie umane, adopererà forse il 
cozzo di una cometa, perchè anche la 
giustizia diviua segue, come quella dei 
magistrati americani, | progressi della. 
scienza, e non vorrebb: più servirsi del | 
mezzo antiquato di un diluvie, poco | 
pratico nelle mutate condizioni della 

Terra. | 

Basta che il nostro sistema nella sua 
corsa cosmica incontri una stella qua- | 
lunque (e ce ne son tante nel cielo) 
perchè l’ urto formidab.ie sviluppi tale 
una quantità di calore da vulatilizzare 
in un istaute tutto il sistema, ricostitu- 
endo la nebulusa primitiva. 

Non dico che ciò sia facile: certa- 
mente, corflagrazioni s mili avvengono 
nello spazi, e noi ne abbiamo osservato 
parecchie, sempre però in numero mi- 
nore che gli investimenti di bicicietto 
e di tramways. 


ne @e en 


Trogica fine d’ un medico, 
Agonia straziante d'un suicida 


Il dott. Laforest, di Choisy.Le-Roi, 
presso Parigi, accusato di un grave de- 
lito, s’ è ucciso l’altro giorno in trag.che 
circostanze. ' 

Quando si cominciò 2 parlare del suo Ù 
delitto, egli raccontò a sua moglie ogui 
cosa, confessando la propria colpa. La 
moglie gli disse che egli doveva costi- 
tuirsi prigioniero ed egli andato a Pa- 
rigi domsndò al capo di polizia d’ 
arrestato. Allora la moglie gli disse; 

— Amico mio, b:isogua che tu muoia! 

Egli rispose. 

— Non posso, a causa dei miei sen- 
timenti religios'... Ma d'altro canto, è 
necessario per i miei figli; del resto, 
se vengo imprigionato, la nia malattia 
di cuore mi ucciderà; e se sono con- 
dannato, è anche il disonore che mi 
colpisce. Meglio è dunqus morire, 

H giorno dopo, alle 10 e 45, i coniugi 
Laforest si chiusero iu casa. La serva 
fa mandata via, e, dopo aver dato istru- 
moni deficitive a sua moglie, il dottore 
si chiuse nella propria stanza; chiuse 
ogni uscita e aprì i bacchi del gaz. La 
morte fu lunga. La moglie era in una 
stanza vicine. Alle 10 e 45 Leforest 
chiese nila signora se ella fusse sempre 
fuori del uscio, 

Vi sono, essa rispose, e vi re- 
sterò sino alla fiae. 

Allora 8’ impegnò tra i dus una Iunga 
conversazione, Ii dottore raccomandò 
alla moglie, i figli e la pregò di fur si 
eh’ easi non conoscessero mai il suo 
delitto. 

Sino all'uoz dopo mezzadì la sua 
ragione fu ch'ara, ma allora la sua voce 
cominciò ad affi:volirsi. Alle due la 
moglie fo sentì esclamare: 

— Do, come soffro! 

Poi silenzio. 

Alla tre arrivò un magistrato con un 
mandato di cattura per Jaforest. 

— Arrivate tropro tardi, disse la 
moglie, giustizia è fatta. 

E condusse nella s‘anza ove era morto 
il marito. Faso giaceva su una poltrona, 
in sttiiudine dt tranquillità perf:tta. 
Aveva ancora gli occhiali sul naso, 












, stabilite tre ore per l’inveruo, e un 


La signora Laforest lo baciò in fronte 
esclamando: 

— Addio, povero amico, wi siete 
morto, ma sono io che ho sofferto di 
iù 
P Indi si ritirò nelle sue stanze, sin- 
ghiozzando. 


n —_ e 
® i 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 


A proposito di un’ orario. — 77 maggio. 
— (B)}. — Il Crovista del Giornale 
locaie it Tagliamento, nel suo ultimo 
numero, sfoga un po’ di acredine contro 
l'attuale Direttore della R.a Scuola 
Tecnica, cav. Cesare Rocchette, riguardo 
all’ orario estivo delle lez‘oni, orario, } 
che pur ottenne | approvazione del- 
l’ autorità superiore, perchè compilato 
in base al Regolamento in vigore. 

Il Cronista, irresponsabile al certo, 
perchè mal informato, dovrebbe sapere 
che fra i due periodi di lezioni di una 
giornata, devono decorrere almeno due | 
ore di riposo: auzi per i Ginnasi sono 


numero maggiore per l' estate. 
E' poi assolutamente non vero che, 





LA PATRIA DEL FRIULI 


giustamente essere consegnata al Co- 
mune. 

lo nulla so: rivolgo quindi la do- 
manda agli ex preposti della disciolta 
Società. 


Un telegramma del Sindaco di Pordenone, 

12 maggio, ore 115 — Pubblichi 
' immediatamente energica smentita ca- 
{ lunniosa affermazione suo corrisponden» 
te che municipio Pordenone mandi ospi- 
tale soltanto ammalati prossimi decesso. 

Esso con umanità adempie dietro pa- 
rere ufliciale sanitario proprio dovere e 


| riserva procedere penalmente se gior- 
nale non ritratta senza restrizioni odiosa 
accusa. 
Per Ja Giunta Munlelpale 
Ricchieri. 


Prata di Pordenone. 
A proposito 
di una contravvenzione. 


Riceviamo in data 411 corr. quanto 
segue, a schiarimento di una corrispon- 
denza mandataci dall' egregio nostro B. 
e stampata nel numero di martedì, col 
titolo sopra riportato: 

Il sottoscritto fa consapevole |’ Ill.mo 
signor Direttore che la detta contrav- 





dacchè esistono le scuole tecniche a Por. è 
deuone, sia stato sempre in vigore nella | 
stagione estiva un orario unico, (e. 
questo sarà igienico?) giacchè allor- 
quando la Scuola era comunale, l’'0- 
rario del pomeriggio si iniziava alle 


* ore 16 Max data l'affluenza dei fora- 


stieri, forse la maggior parte, era im- 
possibile trattenere sino a tarda ora, 
vaganti per la città gli aluuni, alcuni 
dei quali poi devono anche approfittare 
dei treni ferroviari, e moltissimi de- 
vono recarsi a piedi alla loro residenza, 

E’ poi non vero che tale orario abbia 
portato recriminazioni da parte delle 
famiglie; anzi se criminszioni vi fu- 
rono, e ne siamo bene informati, av- 
vennero negli auni scorsi con quel fa- 
moso orario unico, per il quaie nelle 


{ ultime ore gli alunni erano stanchi, e 


svogliati: per cui diventava un orario 
didatticamente, igienicamente e legal- 
mente condannabile, 

Esaminando poi l'orario attuale, e 
ce ne siamo presa cura, abbiamo potuto 


i verificare che eccetto di un giorno, 0 


due, e solo per qurl:he classe, gli alunni 
sovo liberi alle 14 o 44 1,2, e che anzi, 
per turno, ogni classe ha una mezza | 
iornata libera, talchè l’ orario così sta- 
filito evita le lezioni nelle ore torride, 
le quali, il cronista dovrebba saperlo, 
sono quelle piuttosto dalte 14 in giù, 
e non quelle da lui accennate. 

È mentre poi si desiderano libere le 
ore 12 per la refezione famigliare, per 


gli alurni residenti a Pordenone, il cro» ; 
nista n>n sa, e di quello non lo avevano 


informato, che, dato l’inteccio della 
scacchiera dell'orario, causa special» 
mente gl’insegranti aventi due materie, 
coll orario vecchio, lanto invocato. 


venzione venne eseguita come segue..... 
[questi puntini sono sull’originale, il 
quale noi riproduciamo fedelmente. } 

4.0 La detta contravvenzione venne 
dichiarata a carico dei tre principali 
della Società A. - B. - C. rappresentanti 
la Società la quale vi saranno state 
cinquanta persone; (e non il Proprie- 
tario del fondo). 

2.0 Che hai detti non sono le fu noti» 
ficato la contravvenzione pel detto asciu- 
gamento, onde dare agio alla pesca; 
ma ben:i anche quello dello spargimento 
del Criorulo di Calce, il quale lo stor- 
disce ed uccide il pesce; ed anche è 
reso nocivo a quelle persone che lo 
mangiano, 

Di questo crede il detto Custode abbia 
eseguito il suo dovere, che pur troppo 
le vengono reclamati dalle autorità su- 
periori. 

It Custode 
A. Garabani. 


Stregna, 
Infanuticidio. 


A Clinaz è stata arrestata Ja contadina 
Angelina Paravan di Giovanai, d'anni 
24, per infanticidio. 

La Paravan rimasta incinta uell’agosto 
4898, si sgravò nel 25 aprile p. p. di 
una bambina che, tosto, s.ffocò legan- 
dolo strettamente con istracci e con 
un fazzoletto, e nascose, dapprima nel 
pagliericcio e pescia 1n nn bLeo di un 
muro discosto circa 150 metri dalla 
sua casa e vicino ad un bosco, 

Il fatto venne in orecchio delle auto- 
rità in causa delle dicerie del popclino 
che, non vedendo più i'Abgellina roton- 


i : delia, cominciò a susurrare che qualcosa 


alunni tornavano a casa alle 13 e 13 1,2, | doveva essere avvenuto, 


quando cioè la famiglia aveva già man- 
giato ed auche fatto il chilo. 

Ci si domanderà come mai negli ul- 
timi anni fu permesso dall'autorità su- 


| periore quell’orerio contrario anche alle 


disposizioni regolamentarie. Per dire il 
vero abbiamo creduto opportuno di in- 
terrogare su ciò, l’attuale D.rettore; 
ma egli si è triucerato sotto al maggior 
riserbo, e non «bbiamo chiesto di più. 


Società Operaia. — Vidi un cenno sulla 
Società Generale per l'istruzione. 

Sta b:ne si conosca, che |’ instanca- 
bile Presidente sig. Michieti fu lunga- 
mente ammalato, quiudi impossibilitato 
ad occuparsi dell’ andamento sociale. 

Mi cousta però che fra breve verranno 
convocati i soci ondo deliberare sulla 
continuazione 0 meno dell'importante 
istituzione, a cui auguro progredisca 
regolarmente. 


Lavori pubblici. — Si darà tosto mano 
alia costruzione dei pozzi artesiani, già 
votati dal Consiglio Cimunale. 

Mi sì dice però, cha quello per la 
borgata di San Giovanni, si decise col- 
locarlo nella nuova strada della Colom- 
bera, con disagio non indifferente della 
numerosa popolazione di quel borgo, cha 
si vedrà cbbligata a percorrere qualche 
centinaia di metri, non si sa a quale 
scepo. 

Li varo sito, sarebbo lungo il muro 
O.toboni, a lo scolo sarebbe naturale, 
se con tauta leggerezza non si fosse ce- 
duta quella cunetta che per certo è di 
proprietà Provinciale e che viene poi 
tenuta in quel pessirao stato che ognuno 
può vedere all'ingresso della C.ttà. 

Senonchè certi misteri sono inspie- 
gabili, ma basta così. 


Per un restsuro. — Si reclamò da 
tempo, oude 11 Governo provvedesse al 
restanro del pinacolo del campanile di 
San Marco presentando esso dei serii 
pericoli, Essendo mogumento nazirnale, 
il Guvarno rispose d'urgenza che si 
faccia il Javoro ed esso rifonderà ja 
Spasa, 

N:ssuno però si s gia di ordinare 
l'indispensabile lavoro. 


Una domanda. — Molti mi chiedoro 
che cosa è divenuto della medaglia 
d'oro che la Banda musicale vinse a 
U.tine, mentre essendo sciolta la Società | 
Filarmonica, detta medaglia dovrebbe 


Iotervennero i carabinieri di S. Pietro, 
ed il Pretore di Cividale, i quali otten- 
nero la confessione della giovane, 

Le prime investigazioni mossero da 
Udine, dove la Paravan era stata a 


chiedere un certificato che affermasse | 


I 


— ella non essere incinta, 
Majano. 


Un desiderio giusto 
per la «Dante Alighieri.» 


Giungo terzo dopo una corrispondénza 
da Nimis e una da Gemona a favore 
dell’ associaziore dei rispettivi Comuni 
a questa benemerita Danle Alighieri, 

Anche il paese di Msjano vuole iscri- 
versi, e desta anzi meraviglia che 11 Co- 
mune non l'abbia fatto arcora. Spero 
che si muova almeno adesso. Non vi 
dico come ciò sia desiderato in paese: 
ne volete una prova? All’ epoca della 
sottoscrizione che s'iniziò nella pro- 
vincia per la difesa della lingua itazsana 
fuori del Regno (anch'io mi vanto di 
avervi contribuitu în quell’ occasione ) 
Mzjano figurò degnamente e l’egregio 
siguore che ebbe a farsi raccoglitore, 


versò al Comitato di Udine una belia 


somma, offsrta da questi compaesani, 

La domanda non è dunque fuori di 
posto e sarà, lo spero, presa in consi- 
derazione da questa Giunta Comunale, 

GC. F. 
Ringraziamento. 

La Congregazione di Sala Maria la 
Longa esterna pubbliche gr»z:a a'ta No. 
bile Famiglia di Colloredo Mels di S. 
Maria che — a deynamente ricordare 
H defunto suo Cajo Co. Vicardo di Cot- 
loredo Mals — elargiva lire cinquanta 
a bencfic.o di questi poveri, 








Nuova onvrificeuza 
ad un’ intraprendente d'tta friulana, 


La rinomata ditta L. Pascuttini e 
figlio di Forgaria, che già ottenne D- 
piomi d’onere e Medaglie d'oro per 
il suo prel bsto ed igienico Liquere di 


niarto aromatiche alpine «Chiaromonte- 
P.s:uttiai » : all’ Esposizione di Roma, 
Praga, Amburgo e Digione, ha oggi la 
ben meritata soddisfazione di vedersi 
assegnato il Grande Premio d'° o- 
nere (consistente in Madaglia d’oro, 





© non tollera abusi come in passato. Si ; 





Premio d'onore): all'Esposizione franco» 
italiana chiusasi io Nizza nel 30 aprile 
di quest'anno. 

Alia intraprendente ditta, sincera fe- 
licitazioni per la ben assegnata impore 
tante onorificenza. 





| Cronaca Cittadina. 


Società protettrice dell'infanzia, 
i I soci sono invitati alla riunione del- 
l'assemblea generale che avrà luogo 
sabato 13 corrente allo ore 2 pom. 
| nella sala in via della Posta numero 38 
} primo piano (sede del Comitato) per 
trattare gli oggetti indicati nel seguente 
Î Ordine del giorno: 
i 1 Relazione del Comitato. 


3. 


Relsz:one #ei Signori Revisori sul Consun- 
tivo 1898. 

Discussione ed approvazione del Consuntivo 
1898. 


Nomina di cinque Signore a formar parte del 
Comitato. 
Nomina de' Segre'ario e del Cassiare, 


. Discessiono ed approvazione de) Pravan'ivo 
1899. 
‘ Nomina di due Ravisori. 


i 
4 
5 
6. 
7 


Sono da surrogersi, essando scadote per com- 
$ piuto triennio, le signore: Aatopini Teresa, A- 
i squivi co. Letizia, Gacomelli Msria, Morpurgo 
Euvenia, Muratti Emilia, Pecile Ida. 
R:'mangono in carica per ì triennio 1897-1900 
| le signore: Morelli de Ress Antonietta, Pagani 
Locrtla, di Pramperò co. Aona, Rubini Teresa, 
dal ‘Torso-Romano co Avgela. 
Rimangono in carica pal triennio 1893-1901 
le signore: Biasutti Angelina, di Colloredo mar- 
chesa Costanza, Luzzatto Adele, Pacile Camilla, 
Schiavi Teresa, 





5 concerti del giovedì. 

Ieri sera sotto la loggia e dinanzi ad 
un pubblico numerosissimo, la Banda 
cittadina svolse un bellissimo e variato 
programma, Da tutti fu lodata l’ac- 
curatissima interpretazione, ed ogni 
pezzo lo si accolse con generali applausi; 
si volle it bis del caratteristico Idillio 
di E:lenbarg « I! molino della Foresta 
nera. 

L’ egregio sig. Domenico Montico in- 


nella sua modestia e gentilezza d'animo, 
oggi può dirsi soddisfatto dali’ opera sua 


componenti il nostro corpo musicale. 


1l Monte di Pietà di Zdine 
fa noto che. durante il mese di maggio 
possono esser rinnovati i bollettini color 
verde, fatti a tutto giugno 1897. 

L'avviso 10 ottobre 1898, a mano di. 
tutti i siadaci e parroci della Provincia ' 





| 
I 





telligente ed appassionato musicista, e } 
maestro nel suo vero senso della parola, ! contro 3); negli ultimi due, il Braidu,f 


che è così bene assecondata da tutti i | tore il Morelli-Rossi con due sets con- 


| 


i 





i 





riportato nei n. 1 e 29 gennaio a. c. 
dell’ Amico del Contadino, contiene 
l'indicazione dei pegni cho andranno 
vendeti ad ugni singola vendita. 


Teatro Minerva. 


Domani sera, prima delle presnnun- 
ciale rappresentazioni del capo lavoro 
russimiano : Il Barbiere di Siviglia, 11= 

| terpreti principali signora Aifvs, signori 
i Pini-Corsì, Cerratelti, cav. Contin, Bor- 
dogni e maestro concertatore e direttore 
d'orchestra sigoor Franzgni. 

I successi recenti di Verona e di. 
Brescia hanno destato nel nostro pub- 
biico vivissimo desiderio d’ apprezzare 
ancora una volta le rare bellezze dalia 
mugica rossiniana insppuntabilmente 
interpretata. Da oggi in poi sl Camerino 
dei Teatro dalie ore 12 alle 14 si rice- 
vono prenotazioni per palchi, poltron- 
cine e scanni. 


Un truffatore misterioso. 


La nostra Prefettura venne di recente 
interessata d’ identificare certo Bianchi 
Antonio, arrestato a Squ'nzaro e quindi ‘ 
trado to alle carceri di Lecce, il quale 
diede indicazioni tali, da esser ritenuto 
nativo di Uline, ciò che invece non 
risnits. 

Risulta invece che il B'anchi gira da 
circa due anni l’Italia, commetted» truffa 
e fiogeadusi commesso viaggiatore della 
Società cooperativa fratellanza sarti di 
Roma, e che mutando spesse in nome, ; 
numerose truffa commise nella nostra ! 
città ed in altre città del Veneto, quali * 
Padova e Verona. 

li Min'stero dell’ Iaterno ha disposto 
che sia fotografato, nella speraza di po- ! 
terlo identificare. Il Bianchi intanto dalla 
prootnzia sembrerebbe un tedesco, e non 
è vifficile ch'egli appartenga al’Austria 


* citore il Braida c.n due sels di 6 cor 
tro 3 e di 7 cuntro 5. 


vincitore il De Minerbi con due. sets ul 
8 contro 6 e di 6 contro 2. 


grando aspettaz cn>, alla gara decisivi. 
tra i campiom viucitori nelle due pr 
cedenti: Ds Minerbi e Braida, Vinse 


| De Minerbi con due sets di 6 contro 
‘66 contra 2. 


medaglia d'oro e splendido servizio d 
tavola in argento, otferto dal Presidenti 
del ciub nob. avv. Umberto Caratti ; ali 
Braida, il secondu premio: medaghg 
! d'oro, I 


voso nella maitina, jeri Je gare iuce- 
minc arono soltanto alle ore tredici. 


e #n21 le gare più interessanti ( poichi|ò 
vi partecipano anche signore ) seguomb 
meautre il giornale va in macchina, 

, domani l'esito : intanto constatiamo fi 
* da oggi, e con viva compiacenza, comi 
ia questo ramo geniale di sport l’ inviti 
del Giub cittadino sia stato con  molvbé 
favore accolto in altre città, donde vert. 
nero i gereggianti più noti e applaudiui a 


quella Gentlemens ’s doubles. 


viose la seconda coppia, cou due sels' 
6 contro 1, 6 contro 4 


Il torneo internazionale 
di Lawn Tcnale. 

La braida co. Porta offriva ieri vg 
quadro assai gradevole, 

Sui due campi socigli del Lawn-Ten.È 
nis Club, bella schiera di giovanotti , 
di uomini maturi si disputavano i prer; 
dal club medesimo assegnati peri viy. 
citori. lotorno al campo, numerose 
eleganti signoro e signorine e mois, 
pubblico maschile assistevano alla cor. 
tese e geniale lotta — prorompendo ir 
applauso spontaneo, caloroso quand; 
splendide battute trovavano pronte È 
non meno splendide risposte. Notiat, 
fra gli applauditi: il Lamperti è; il ‘D; 
Minerbi di Milano, ii Carlo Braida con. 
cittadino residente a Milano, il Trex) 
inglese, l Ulbing di Trieste, il Campeal 
di Udine....: citazione incompleta, cer. 
tamente: perchè quasi tutte le gar; 
sono riuscite splendidamente : e se re; 
giuocatori nostri si ammirava la viva. 
cità non disgiunta ds eleganza, ne 
giuocatori venuti da Trieste si ricono. 
sceva l'influsso della scuola tedesc, 
più calme, più pacata e misurata, "| 






























































combattute jari per disputarsi il premi; 
Gentlemen's Singles. 3 
Prime gare. De - Siebert - Trew. 
Viacitore, ‘rew con due sels di ss1 pe. 
ciascuno contro zero. i 
Meyern. Lamperti. — Vincitore Lam. 
perù, con due sels consecutivi, uno di è 
6 contro 1, l’altro di 6 contro 4, . 
Holdort - Da Minerbi. — Vincitore 
Da Minerbi, con due sefs consecutivi È. 
6 contro O, 6 contro 1. Di 
Schuster - F, Kodolitsch. — Vincitore! 
del primo sets, 1 Kndolitsch (6 contro 
4), degli altri due, restando così vin-Bi 
«itore della gara, lo Schuster: 6 controÈ 
2, 6 contro 3. 
Trevisan - G. Panfilli. — Vincitoref 
‘Trevisan, con due sefs consecutivi ; £ È 
contro 3, sì nal primo che nel seconde, 
Trevisan - Asquini. — Vincitore A-È 
squini, con ‘due sets, facendo in en-li 
trambi 6 contro 4. 
Uibing - Braida (interessantissima). —È 
Vincitore l Ulbing, nel primo sets, (i 


(6 contro 4), 
Morell:-Rossi - E. Panfilli. — Vinci.P 


secutivi: 6 contro 3 e 6 contro 0, 

A. Kodolitsch - Campets (anche molti 
interessante). — di signor Kodalitsch 
vinse il primo ‘ed ul terzo 8615 (6 covi 
co Ù it Campeis, il secondo (6 coni 
ro 1). ie 

Le gare fra i vincitori. Dua coppi 
rimasero a disputarsi il premio, e lu 
tarono siupendamente. 

Lamperti - Do Muerbi — restanif 


Braida - Morelli Rossi restando vio 


La gara decisiva. E si venne, tn 


Causa il tempo incerto e a volte pioj, 


Oggi, si lotta già — fin dalle nove 


La gare d’oggi incominciarono cui 


Esco 1 risultati di due gare parziali 
Schuater-Ulbiog contro Meyern- Tri 


Morelli- Trevisan contro G, ed E, Pisb 


i 


meridionale. 
Una bicicletta a spasso. 


It signor Vittorio Modotti fu Dome-” 
nico, fsbbricatore e noleggiatore di bi- 


ciclette, abitante nel suburbio San Laz- 
zaro n. 6, aocora il 29 aprile di mat- 
tina noleggiava al siguor Aotonio Trevisi 
una bicicletta di sua fabbricazione e 
del valore di circa lire 250. 

Dopo tre giorni, il Trevisi presen- 
tsvasi al Modoiti e gli pagava, in se- 
conto dsl nolo, cinque lire, promeiten- 
dogli che nel domani fo savrrbba sal. 
dato e restituitagli la bicicletta, 

Invece passò il domani, passarono i 
gierni successivi — e il Previsi, più non 
comparve. Anzi il Modotti potè sapere 


che la bic'c'etta era stata impegnata in ’ 


città, a un iid.ratore di via Pos:olle, 
cert-» L M, per bre treuta; e ch» l’Ao- 
tonîo Teevisi erasi rifugiato a Gorizia 
presso la famiglia, 

Del fatto fu prodotta denuncia, 


filh: viuse la prima coppia: 6 contro JE 
e 6 contro 4. È 


A propesito di una crenaca 


Dal dott. Murero riceviamo la sig 
guente: 


Preg. signor Cronista 
della Patria del Friuli. 


Poi che per lo zelo di particolares: 
giare nell’ articoletto di mercoledì int 
tolato « Sennette della Questura », Eli 
ba creduto bene, tacendo quello 
ua altro Medico, di mettere i mi 
come, non le sembrerebbe fosse stato 
. opportuno anche dire che queli' ind‘ 
viduo delle bottigliette è un uoto e p'i 
vero scemo che da molti anni aves 
madre inferma degente alternativamenti s 
+ ah’ Oipitale e nei più oscuro ed umidi 
tugurio della città ? 

E mi permetta, già che siamo în 
gomento, di fare per conto mio un pus. 
interrogativo sul come questo por? 
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infelice, incapace di qualunque iniziative, 
abbia trovato ad un tratto Ja strada 
per recarsi in uno od altro Ufficio e fino 
al Medico Provinciale, per manifestare 
le sue idee deliranti ? 

Qualcuno potrebbe rispondere ? 

Con tanti ringraziamenti, 

Suo dott. Murero. 


Personale delle Regie Prefetture. 


Il dott. Sabbadini, consigliere presso 
la nostra Prefettura, fu promosso alla 
seconda classe. 

Ri cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 12 maggio a L. 106,79. 


Corso della monete, 
Fiorini 223 50 Marchi 19150 
Napoleoni 24 30 Starlina 2680 


Voci dei privati. 
Colpî di cannone. 
Inaugurazi ne Fontana, 


Chi si reca nell’ameno giardino Ri- 
casolî nella ore mattutine potrà bere 
dell' eccellente Moka preparato dal buon 
Tommaso, ed avrà la soddisfazione di 
godere doppio gusto sentendo anche 
l'eco prodotto dai colpi di cannone 
sbarrati dal reggimento d'artiglieria 
nel poligono di Spilimbergo che tro- : 
vasi ora colà per la scuola di tiro. 

Quanto prima nello stesso giardino 
avrà luogo l'inaugurazione della nuova 
ed elegante Fontana, lavoro eseguito 
sotto labile direzione del distinto sig. 
Pletti. Dicesi anzi che per la circostanza 
si stiano preparando dei festeggiamenti 
e non andiamo più oltre, 

Per ora 





acquolina in bocca. 
Una consuetudine nou osservata. 


Un parrocchiano del Carmine ci 
scrive : 

Aatica usanza è quella delle Roga- 
zioni, Per noi, della Parrocchia del Car- 
mine, queste si spingono sino ad una 
località denominata Tomba (sonvi pa- 
recchie località, nelle praterie che cir- 
condano Udine, le quali portano un tal 
nome: avviso ai ricercatori di cose an- 
tiche). In vicinanza della Tomba, negli 
anni passati, si distribuiva a tutti i 
roganti un bel pane e la spesa relativa 
era sostenuta col lascit» di una pia } 
defanta signora. Quest’ anno, i devoti 
restarono sorpresi di nulla ricevere; e | 
sono desiderosi di saperne il motivo. Se 
veramente c'è il lascito, e se non vi 
furono disposizioni speciali per desti- { 
nare i proventi ad uso diverso; non si 
capisce perchè fu sovpresso. Che se 
speciali disposizioni vi furono, sarà behe 
che anchs i parrocch'aui lo conoscano. 
IAT er 


li cambio valute Lotti e Miani col 
giorno 15 corrente verrà trasportato 
dalla Piazza Vittorio Emanuele, in Via 
della Posta N. 20 dirimpetto il Duomo. 








Gazzettino commerciale 
P Udino, 12 maggio 1899. 
Asparagi: 75, 80, 85, 

Piselti : 35, 40, 

Patate: 11, 12. 

Patate nuove : 30, 

Erbote ; 25. 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartnece el articoli per cacciatori, si 
vende a pruzzo di fobbrica presso il rottoseritto, 
ilquale si assume pure eiparazioni d'armi, 

Speelalità ; 

Carburo Caglio e Colorante per burro 
@ Formaggio, qualnà extrafina. 

ELLERO ALESSANDIO, Cambiovalute, R, Pri- 
vativa spooiale, piazza V. E. — Udine. 


Una orribile tragedia. 


Vicino a Peretola (Firenze) avvenne un'or- 
ribile tragedia. Mentro Alf‘a 0 Pieri, ventenni, 
trovavasi insieme a duo fratelli nella propria 
officina di carrozziere a lavorare, entrarono, 
minacciando, senza ragiine, | progiadicati Gio- 
vanni Bausi el Augusta Cont). 

L'Alfredo, afferrato un ferro rovarte, lo im- 
morsa due volte nal petto sl Bausi e poi 3* datte 
alla fuga verso Fironze. S praggiunio ii tramvia 
a vapore, tent-ndo di salirvi, vi cadde sotto, 
morendo sfracellato, 

Il Bausl è moribondo, 


Memorandum 


Associazioni. 

1 Soci con diritto ad inserzione da- 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci 0 di comuni- 
cati di interesse privato, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 0. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50, 

Pei Soci all’ estero, annue lire 36; 
semestre e trimestre in proporzione. 

Knserzioni. 

Per articoli comunicati, annunci fu 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 80 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso. Per an- 
nunzi da pubblicarsi più volle, inlen- 
dersi con l'Amministrazione. Pagamento 
antecipato, 











“Kiba, Pal, si polo, 


te 


Quando si viaggia con la ferrovia 0 
in pubblica vettura, quasi sempre suc- 
ceda di trovarsi a lato o di fronte una 
persona sconosciuta con la quale si 
sente il bisogno di espandere le imprea- 
sioni che proviamo in tale circostanza. 
Sì comincia a parlare del tempo più o 
meno favorevole per chi viaggia; si fanno 
scambievoli domande sull’ essere nostro, 
sul luogo dal quale si parte o sul paese 
ove siamo diretti, e, man mano che il 
discorso va progredendo, si arriva tal- 
volta a scambiarsi tutte le notizie che 
rispettivamente ci riguardano. 

Una volta, fra le altre, mi trovai nella 
stessa corriera con un individuo la cui 


; faccia inspirava fiducia e confidenza, e 


col quale non tardai molto a cominciare 
un dialogo che durò qualche tempo, in- 
torno a quelle cose che a lui ed a me 
potevano interessare, e massime sul poco 
bello andamento delle pubbliche fac- 
cende, dacchè gli scarsi prodotti delle 
campagne, le industrie soggette a mille 
contrarietà, i commerci inceppati in 
tante maniere, le imposte e le tasse 
moltiplicatesi, ed altri malanni da ul- 
timo sopravvenuti, avevano ridotte le 
popolazioni a non saper come fare per 
Vivere con quella relativa agiatezza in 
cui si trovavano pochi anni addietro. 
Io ed il mio interlocutore persuasi, del 
resto, che le nostre querimonie non 
erano altrimenti che fiato perduto, e 
che il mondo anche senza il nostro per- 
messo andrebbe diritto per la sua nuova 
strada, pensammo di rassegnarci, con- 
cludendo che ad ogni modo, o bene o 
male, si doveva tirare innanzi così. 
Adelante, Pedro, si puedes! Il gran 
cancelliero Ferrer, a cui premeva uscire 
da quel trambusto che tutti sappiamo, 
ordiaava al suo cocchiere di andare 
avanti, se poteva, e sopratutto con 


: juicio ; e noi, nella disagiata situazione 
1 in cui più 0 meno ci troviamo, dobbiam 


fare lo stesso. Si deve quindi andare 
avanti non solo, ma con tutto il giu- 
dizio, 

Se non si può andare avanti nel senso 
di progredire nel bene e nel meglio, si 
procede in senso ercnologico: si va 
oltre con i giorni e con gli aoni; e 
tutto quel bene, o quel male, che ac- 
compagna la nostra vita, va innanzi a 
modo suo. Si vorrebbe la opulenza e 


si deve contentarsi dell’ agiatezza, adat- | 
* tarsi alla mediocrità, sopportare la mi- 


seria, a seconda dei casi, Si vorrebbe 
la felicità, e si deve limitarsi al non 
essere del tutto infelici. 

Il Ferrer, all’ adelante,si puedes, ag- 
giunse quest’ altra raccomandazione : 


' adelante con juicio. La prima frase si 


riferiva sì poter inoltrare la carrozza 
fra quella massa compatta di furibondi ; 


, ma la seconda voleva dire, che se le 


ruote avessero peste Je ossa a qualcuno 
di costcro, la tempesta sarebbesi rove- 
sciata anche sul Ferrer medesimo. 

Dunque ripetiamo. Non solo si deve 
tirare \nnanzi meglio che si può, ma 
dobbiamo procedere in compagpia del 
giudizio, 

Sia che si goda il frutto 


< Delle acquistate in terra o in mar riechezze , 


Dal genitor frugale in pochi lustri» 


oppure che quel poco di ben di Dio che 
serve al nostro mantenimento derivi dal 
proprio lavoro cd ingegno, noi dob- 
biamo giudiziosamente conservarlo — 
dacchè — perduto che lo si sbba, il 
presente sistema di pensare unicamente 
a Sè stessi, l'egoismo ora dominante in 
tutte le classi, non provvedono certo 
a quel disagio vel quale la nostra im- 
previdenza ci avesse ridotti, 

Dobbiamo avere giudizio di fronte 
alle opinioni degli altri. Ia passato le 
opinioni lottavano în un campo ristretto, 
stante la semplicità delle idee, la mo- 
derazione dei desideri, e la stabilità 
di quell’ ordine sociale a cui aderivano 
i più. Ora le opinioni si agitano in uno 
spazio sconfinato, ed è molto difficile 
cha nel toro viaggio procedano di con- 
serva, o che s’incontrino per poi bat- 
tere la medesima via. Quindi abbiamo 
una tale disparità di maniere di pen- 
sare, una sì grande dfficoltà di ac- 
cordo, che obbligano chi ha giudizio a 
tenersi in petto, per suo meglio, le 
proprie convinzioni qualunque sieno; 
dacchè la massima antica, che dall’ urto 
delle opisioni può scaturire la scintilla 
della verità. ora non trova quella ap- 
plicaziono che si vorrebbe, 

In addietro si sapeva ciò che dove- 
vasi tacere, ora non si sa come si 
abbir a parlare, Sa si parla di cose 
vecchie, siamo endini ; se di cose nuove, 
anerchici o peggio. Nel caso poi che 
si applauda a quel bene cha si aveva 
in passato e che giustamente si rico- 
nosca il bane a noi recato dai nuovi 
tempi, o che si dica viceversa del male, 
allora siamo incoerenti a tacciati di 
contraddizione : senza contare che nella 
mente della maggioranza il passato 
rappresenta in via assoluta la ignoranza 
e l'errore, il presente Ia scienza e la 
verità. 

Ua uomo che abbia fior di senno e 
giudizio, «leve in giornata assai meno 
curarsi della proprietà e correttezza de’ 
suci discorsi, di gnanto lo debba al- 
lorché si tratta di usare opporiunemente 





{l silenzio. Ora dai più si disconesce ia 
logica e il buon senso, si invertone fe 
frasi, si snatura il significato delle pa- 
role, in modo, che, un discorso fatto 
dall'uno non è compreso dall’ altro, il 
quale poi, favellando a suo mado, rende 
anch'egli mistificato if primo pariatore. 
E queste non sono esagerazioni. Basta 
trovarsi in un luogo di pubblico ritrovo 
per assistere al babelico disputare degli 
intervenuti, i quali la finiscono re- 
stando nel proprio avviso, se pure non 
si maitrattano a vicenda; e si dipor- 
tano in modo ben differente di coloro 
che una volta pacificamente conversa- 
vano e da cui ne risultava che le sin- 
gole idee di ciascuno tornavano 8 gio- 
vamento di tutti. 

Dobbiamo avere giudizio colla gente 
esaltata e pericolosa, Dandole torto, fa 
può andar male subito: dandole ragione, 
la può andar male in seguito. L’cste 
manzoniano, nel fare un simile avver- 
timento alla moglie, la sera di quel 
giorno che i forni di Milano furono 
svaligiati, le insegnava che nel caso i 
principali eroi di quel disordine, ivi 
raccolti a gozzovigliare, le facassero dei 
discorsi non mica belli, ella dovesse 
fingere d'essere chiamata e rispondesse 
con un vengo ; il che avrebbe troncate 
ogni discorso. Quel vengo dev' essere 
ripetuto anche da noi in analoghe oc- 
casioni. 

La franchezza in oggi è dono fatale 
se scompagnata dal giudizio. Dite vure 
tutto il bene immaginabile di un Tizlo 
del quale vi occupate parlando o scri- 
vendo; egli tacerà, se pure non si la- 
gnerà della vostra insufficienza lauda- 
toria e dell’ommissione di non pochi 
altri meriti che modestamente si attri- 
buisce. Pungetelo alquanto, e vi farà 
pentire di quel giudizio che informò i 
vostri apprezzamenti in suo riguardo, 
ma che non è quell’ altro buon giudizio 
che consiglia prudenza verso coloro che 
altra ragione non ammettono all’in- 
fuori della propria. 

Finalmente conviene avere giudizio 
anche per quelli che non ne hanno. 
Dal momento poi che costoro sono in 
molti, il compito dei giudiziosi diventa 
arduo quanto mai; rullameno, avendo 
essi il cervello a posto, comprendono 
che anche in tal caso biscgna tirarla 
innanzi alla meglio. 5 


Notizie telegrafiche, 


Una rivolta a Nicolaieff. 


Londra, ii. Il Daily News ha da 

- Odessa : cinquanta israeliti e dodici sol- 

dati rimasero uccisi durante una rivolta 

scoppiata a Nicolaieff. Vi sono parecchie 
centinaia di feriti. 


La flotta inglese a Fiume. 


Vienna, ii. La N. F. Presse ha da 
Fiume: Il giorno 30 maggio arriverà 
qui la squadra inglese del Mediterraneo 
composta di 18 navi e vi st fermerà tre 
giorni. Sarà dato un grende ricevimento 
agli ufficiali della squadra che poscia 
si recherà a Trieste. 





! Dimostrazioni nella Spagna. 


Madrid, 11. Il Circolo repubblicano 
ha organizzato una dimostrazione sa- 
bato in onore di Castelar. Vi fu iersera 
durante lo spettacolo al teatro di Bar- 
cellona una dimostrazione prpolare con 
ripetute grida di: Viva /a Catalogna 
libera. 


Una tragedia d'amore a Fiume, 


Fiume, i1. Stanotte intorno alle 11 
si svolse un’ emozionante tragedia d'a- 
more sì molo Maria Teresa. Antonio 
Sarinich, ventiduenne, impiegato bene- 
stante, si suicidava assieme alla propria 
amante, Fanny Daepenevet, simpatica e 
colta signorine, d'anni 20, oriunda fran- 
cese, nativa «’ Ancona, I due amanti si 
sedettero su di una catasta di legnami, 
e bevettero una forte dose dì acido 
fenico. Tardando però la morte, lo Sa- 
rinich scaricò contro la fanciulla la ri- 
voltella in direzione della tempia destra. 
Lo sparo fece accorrere i piloti e le 
guardie, i quali trovarono due cadaveri 
abbracciati. Gli infelici amanti furoao 
trasportati a mezzacotte nel cimitero. 
La causa della tragedia è da ricercarsi 
in un amore contrariato. Il fatto produsse 
viva impressione in città. 





Lmner Massiora, coerente resnansabile. 


I bi in IV.a pagina. tu 
Movimento Pirascafi Postali della N. 6.1. 








R. Osservatorio bacologieo di 
FAGAGNA 


poligialli ed increciati 





Rivolgersi al Direttore 
AGRONOMO PASQUALE BURELLI. 


ARTATAAMAAMIICAIIITR AFC: 


IR AICICI MILITO MIRI RAITRE 


__IDA PASQUOTTI FABRIS @& 
quali b01074/200], 


sì 
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Bagno Comunale 
AVVISA 
Domenica 14 corr. mese sarà aperto 
al pubblico il riparto bagni caldi e doc- 
cie solitarie con l'osservanza della se- 
guente 


Tariffa 
un bagno 1° cl. L.. 1 - 12 Bagni L. 10 
wo 1538 ,,0.60 # » 6 
una doccia ,, 0.40 Si » 4 


* Le applicazioni dei fanghi { fanghi 
di / Montegrotto-Abano } potranno prati- 
carsi, previa inscrizione col 1 Giugno. 


n a-P. BALLICO 


SPECIALISTA 


mulo ve dala pl 


già assistente nell: R. Università di Padova. 
Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni il giovedi 


e la domenica dalle ore $ alle 11. 
(Vla DI Prampero N. # dietro il Duomo) 


PRBMIATO LABORATORIO 
di 








Domenico Rubic 


BANDAIO - OTTONA 10- MECCANICO 
Via Venezia 10 WIDENE Via Venezia 16. 


Impianti di stanze per bagoi con stufe a co- 
lenna per il riscaldamento dell’acqua, cn ra- 
biuetteria  nikellata — Delfino — è servizio 
acqua calda - fredda e doccio. 


nEPOSITO 


Articoli porcellana, lavabi «erorati Vater- 
* loset ultimi sistemi. 

Fabbrica e deposito pompe irroratrici per 
1 solfato di rame. — Pompe d’ incendio e tra- 
vaso d'ogni sorta per pozzi profondi o cisterne. 


POMPE FILADELFIA 


Motrice nesta, della forza di cinque cavalli. 

Deposito tubi gomma d’ogoi surte con spi- 
rale 

Fabbrica e riparazioni di parafelmini, 

Biacehine par cessì inodori — Cacine eccno- 
miche 

incubatriel per far nascoro i bachi da seta. 

Artleolt diversi per cucina in latta, ottone, 
rame © nikel, 

Assortimento finsli fa carrozze, 

Si assume qualunque lavoro di bandaio, ripara- 
zioni in sorte — conduttare &’ 2equa ceo. 


Prezzi modicissimi. 











MOTOCICLI 











| BICICLETTE 
:PRINETTI e STUCCHI 


Splendidi modelli 1899 ‘ 
VENDITA PER CONTANTI 


ca rate mensili, ‘ 


DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 
presso REVA E CUOGHI 


! UDINE, Via della Posta 10, UDINE 


D'affittarsi. 
in via Pracchiuso 





| 





diversi locali uniti, da potersi adibire 
ad use laveratorio o magazzino. 


Rivolgersi al signor Lodovico Re, par- 


rucchiere, Via Daniele Manin. 





Palteneini - Blouses - Mantello 


PREZZI DISCRETISSIMI 





UDINE — Via Cavour N. 4 — UDINE 
MAUMICIERITICIICICICIICIC IIC ICICIIIICICIICIIIE: 


LE 
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Articoli per bambini 
Corredi da sposa 
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AVVISO. 


Il sottoscritto rende noto di avere, 
fino dal 4 maggio corrente, aperto un 
esercizio di bottiglieria in Via Aquileia 


La scelta qualità dei generi, tanto in 
vini, che in liquori e conserve, di cui 
l'esercizio è fornito, e la mitezza dei 
prezzi usati per la vendita, fanno spe- 
rare di essere onorato da numerosi 
avventori, Si avverte poi che, a richiesta, 
verranno forniti vini e rinfreschi anche 
a domicilio. 

Il proprietario 


RUOFF GUGLIELMO. 
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Tipografia Cartoleria 
e 
Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini 
UDINE 


Pow. abb, Repistri Commariali 


Deposito Tappezzeria in carta 


se CARTA FORATA -» 


per l’allevamento bach 


Carte da scrivere, da stampa 


Stampati per Uffsi Pabblici e Privati 
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| = CURA PRIMAVERILE 

DAL SANGUE 
L'uso di questo li sei ” 

[quore è ormai diven Volete la Salute i 

itato una necessità pei”. il 

nervosi, gl anemict, i 

ideboli di stomaco. 
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[tenuto « risultata superiori. ade; a 
[caspeltaliva anche in casì gravi di 
\canomie 6 di debilitamenti organici | 
[a conseculivi a malattie di lunga du- 
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ACQUA DI NOCER3 UMBRA 
È ( Sorgente -Angelica ) 
| Raccomandata da centinaia di atte-! 
stati medici come la migliori fr ale 


acque da tavola. pi 
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LA PATRIA DEL FRIULI 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA $ 


Socletà riunite FLORIO e RUBATTINO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa spsciale della Società, al confine Austro-Itàliano per 1° imbarco dei passeggeri 
UDINE — Via Aquileia N. 94. — UDINE 


ANDE assortimento Ombrelli ed Om- 
brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran- 
dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 
lini di seta Scozzesi ultima novità da lire B a 25. 
Ombre!lini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 3. 

Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 5.50, 
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